Anima tremante, caduta sulla terra in un delirio d’amore.

In cerca di somiglianza, vestita di corporea immaginazione, solitaria lungo le strade del mondo.

Il tuo forte desiderio ti agita nel profondo.

Anima innamorata, viandante del tempo, qui ritrovi le orme dei ricordi che credevi perduti.

Ribelle agli dei, sei caduta incurante del pianto e del dolore, trascinata da un dio più grande, Eros possente, Eros che scuote i sensi e ci fa abbandonare.

Anima vibrante sogni lontani, anima che sciogli parole sul greto dei tuoi anni, anima, anima mia.

Ti invoco in ogni mia fibra, da questo fiume di ignote correnti che annegano sensualità e respiri, ti chiamo e il mio sguardo è simile al più vago dei fiori che nasce nell’umida sera.

Anche nell’attesa sono colma di te. 

